LICEO CLASSICO STATALE “J. SANNAZARO”
ANNO SCOLASTICO 2011/2012
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ COME PROPOSIZIONE DI INTENTI SCUOLA/FAMIGLIE_
La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e competenze e lo sviluppo della convivenza civile.

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione della cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno.

Il Liceo classico statale “J. Sannazaro” fa propri questi fondamenti e il principio secondo cui la formazione delle giovani generazioni può avvenire solo attraverso una efficace e fattiva collaborazione con i genitori componente essenziale della comunità educativa da valorizzare come risorsa preziosa per il raggiungimento dei fini istituzionali dell’Istituto nel pieno dispiegamento della professionalità docente e nel rispetto della persona dello studente chiamato ad assumere le proprie responsabilità e ad impegnare le proprie capacità nella costruzione di un solido e positivo progetto di vita.

Pertanto il LCS “J. Sannazaro”, in sintonia con lo Statuto delle Studentesse e degli studenti (DPR n. 249/1998 e DPR n. 235/2007) con il Regolamento di Istituto, con il POF, con la Carta dei servizi
PROPONE
il seguente PATTO formativo finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa i diritti e i doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, famiglie e studenti. Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’offerta formativa, per guidare gli studenti al successo formativo.

LA SCUOLA, affermando che l’alunno è
al CENTRO del sistema scolastico,

è soggetto attivo della propria crescita, è 

CORRESPONSABILE del vivere sociale,

SI IMPEGNA A: 

• Difendere la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza.

Per prevenire allontanamenti dalla scuola non autorizzati dalle famiglie, la scuola effettua un attento controllo sulle richieste di giustificazione o di ingresso/uscita; 

• controllare la frequenza alle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando all’attenzione della famiglia eventuali comportamenti insoliti; 

• contattare la famiglia in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, profitto, comportamento, in modo da poter intervenire insieme al primo insorgere di difficoltà; 

• prevenire e controllare fenomeni di bullismo, vandalismo, tentativi di diffusione di sostanze stupefacenti, in collaborazione con le famiglie e le istituzioni territoriali; 

• garantire e mantenere le strutture scolastiche integre e efficienti; 

• garantire che la famiglia possa regolarmente informarsi sul rendimento e il comportamento dei figli a Scuola;

• garantire la qualità dell’insegnamento attraverso l’aggiornamento del personale e delle dotazioni; 

• esporre alle famiglie e agli studenti gli obiettivi didattici e le modalità di valutazione; 

• favorire l’uniformità della qualità dell’insegnamento e delle modalità di valutazione attraverso il lavoro dei Dipartimenti;  

• creare un clima collaborativo ed accogliente nel quale lo studente possa lavorare con serenità; 

• promuovere lo sviluppo personale dello studente attraverso l’offerta di opportunità extracurricolari; 

• sostenere lo studente in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno; 

• favorire l’inserimento dello studente nella scuola, attraverso attività di accoglienza; 

• sostenere lo studente durante tutto il suo percorso scolastico con attività specifiche di orientamento; 

• rendere gli studenti protagonisti responsabili all’interno della scuola, attraverso la figura dei rappresentanti di classe e di Istituto; 

• porre attenzione ai problemi di carattere personale dello studente, attraverso lo sportello di ascolto; 

• favorire l’arricchimento del curricolo personale dello studente, attraverso corsi che consentono l’acquisizione di competenze certificate (ECDL; certificazioni linguistiche…);  

• coordinare i carichi di lavoro e programmare le verifiche, affinché lo studente sia sempre in grado di affrontare con serenità ma in modo proficuo il lavoro a casa. 

• raccogliere e dare risposta ai pareri ed i suggerimenti delle famiglie e degli studenti. 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A:

· creare un clima di serenità, cooperazione ed armonia con le diverse componenti;

· rispettare il proprio orario di servizio e garantire la propria presenza all’interno delle classi;

· realizzare i curricoli disciplinari e le scelte organizzative elaborate nel POF e nella programmazione di Istituto;

· informare la classe sugli elementi essenziali della propria programmazione fornendo precise indicazioni sul percorso necessario per conseguire le conoscenze e le abilità richieste;

· promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo studente nelle condizioni di operare scelte autonome e responsabili;

· favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e di collaborazione educativa finalizzato a favorire il pieno sviluppo del soggetto educando;

· motivare alla famiglia negli incontri periodici la valutazione relativa al processo formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno;

· venire incontro alle difficoltà che singoli studenti o l’intera classe possono incontrare cercando insieme adeguate soluzioni;

· seguire gli studenti nel loro lavoro e attivare strategie di sostegno e recupero nei casi di difficoltà;

· programmare le prove di verifica con congruo anticipo tenendo conto del carico di lavoro giornaliero degli allievi;

· adeguare le prove di verifica agli argomenti svolti e al tipo di lavoro effettuato in classe;

· esplicitare i criteri per la valutazione delle prove scritte e orali e i requisiti minimi richiesti per la sufficienza, affinché la valutazione sia formativa e partecipata;

· consegnare le verifiche corrette  nel più breve tempo possibile e, comunque, con congruo anticipo rispetto alla verifica successiva nella stessa disciplina- Nella programmazione d’Istituto sono previsti un massimo di 10 giorni per la correzione di tutti gli elaborati tranne per la prova d’Italiano -per la correzione della quale -sono concessi 15  giorni;
· evitare di norma due compiti scritti nella stessa giornata;
· leggere in classe le circolari diramate dalla Presidenza agli alunni e , per il loro tramite, alle famiglie.

I GENITORI SI IMPEGNANO A:

· conoscere il POF, il Regolamento di Istituto, la Carta dei servizi, il Regolamento viaggi  e quant’altro emanato ufficialmente dalla Presidenza con avvisi interni, al fine di cooperare alla loro ottimale attuazione;

· collaborare con i docenti nel rispetto della libertà di insegnamento e della loro competenza valutativa (riconoscere e rispettare il ruolo e l’autorevolezza dei docenti nell’ambito educativo e disciplinare );

· informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli;

· sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici;

· assicurare la frequenza regolare e la puntualità degli studenti alle lezioni (vigilare sulla frequenza…);

· limitare le richieste di uscita anticipata a casi veramente eccezionali;
· giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi e, nel caso di prolungata assenza, prendere contatto con il coordinatore di classe per fornire adeguate informazioni – nei limiti del diritto alla riservatezza – unicamente per neutralizzare o limitare l’impatto dell’assenza sui percorsi didattici dello studente;
· invitare il proprio figlio a rispettare il Regolamento di Istituto, la Carta dei servizi, il Regolamento viaggi e quant’altro emanato ufficialmente dalla Presidenza con avvisi interni;

· intervenire tempestivamente e collaborare con la Presidenza e con il Consiglio di classe nei casi di scarso profitto e/o di indisciplina;
· prendere atto con coscienza e responsabilità di eventuali danni (a carico di persone, arredi, materiale didattico, attrezzature…) per i quali è accertata in modo inequivocabile la responsabilità personale del figlio e intervenire con il risarcimento del danno. Resta inteso che: 
· a) qualora non sia stato possibile identificare un responsabile nella classe sono chiamati in solido tutti i genitori b) in caso di mancata riconducibilità ad una specifica classe sono chiamati in solido tutti i genitori della scuola;

· tenersi informati sull’andamento dei propri figli nei giorni e nelle ore di ricevimento dei docenti;

· partecipare alle attività scolastiche attraverso le forme previste dalla normativa (Assemblee di genitori, Consigli di classe…);

· prendere visione delle comunicazioni inviate a casa dalla Scuola ed aver contezza degli avvisi diramati dalla Presidenza per il tramite dei figli;

· esprimere il proprio parere sulla scuola ed offrire  eventuali suggerimenti anche attraverso la compilazione di questionari di gradimento che vengono consegnati nel mese di marzo;
GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A:
· rispettare l’orario di entrata e di uscita stabilito dalla scuola;

· frequentare regolarmente le lezioni;

· non fumare a Scuola;
· non utilizzare fotocamere, videocamere, telefoni cellulari, radio, walkman, lettoriMP3 e ogni altro dispositivo elettronico in ambito scolastico;

· rispettare gli avvisi diramati loro dalla Presidenza e comunicare ai Genitori gli avvisi trasmessi per il loro tramite;
· usare all’interno dell’Istituto il cartellino identificativo per motivi di sicurezza;

· seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo pertinente contribuendo ad arricchire le lezioni con proprie conoscenze ed esperienze; 

· eseguire puntualmente i compiti assegnati e studiare gli argomenti trattati in classe in modo sistematico;

· informarsi con sollecitudine in caso di assenza sul lavoro svolto in classe;

· sottoporsi alle verifiche e alle valutazioni del processo formativo;

· ascoltare con attenzione la lettura delle circolari e consegnare puntualmente ai genitori le comunicazioni della scuola;

· portare a scuola tutto il materiale necessario alle lezioni;

· rispettare le regole fissate dall’organizzazione della Scuola e contenute nel POF, nel Regolamento di Istituto, nella Carta dei servizi, nel Regolamento viaggi e in avvisi interni diramati dalla Presidenza;

· tenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale e dei propri compagni;

· vestire in maniera consona ad un ambiente culturale-educativo come la Scuola;

· evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio della scuola;

· collaborare con la scuola per mantenere l’ambiente pulito e ordinato;

· rispettare le opinioni altrui anche se non condivise in nome della tolleranza, della convivenza civile, del dialogo;

· segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e/o di vandalismo che si verificassero nelle classi o nella scuola;

· partecipare alla vita democratica della scuola assumendosi le responsabilità che vi sono connesse con particolare riferimento alla rappresentanza degli studenti ai diversi livelli previsti dalle norme;

· esprimere in modo costruttivo il proprio parere sulla scuola e gli eventuali suggerimenti anche attraverso la compilazione di questionari di gradimento che vengono consegnati nel mese di marzo.

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO        IL COORDINATORE DI CLASSE 

